Via Crucis 

CON UN SACCO

A SPALLE

Questa via crucis è un viaggio che permetterà di fare 6 INCONTRI

con 6 personaggi importanti nella passione di Gesù, personaggi

che si imbattono con Gesù proprio negli ultimi momenti della

Sua vita:

1) L’INCONTRO CON PILATO

2) L’INCONTRO CON GIUDA

3) L’INCONTRO CON I SOLDATI

4) L’INCONTRO CON SIMONE DI CIRENE

5) L’INCONTRO CON IL BUON LADRONE

6) L’INCONTRO CON GIUSEPPE D’ARIMATEA

A cucire tutti questi incontri ci sarà UN SACCO che il sacerdote

porterà insieme alla CROCE. Dentro questo sacco il celebrante

metterà, di stazione in stazione, degli oggetti legati a quel personaggio

e che si troveranno proprio dove si svolge quella scena:

1) PILATO: CATINO

2) GIUDA: MONETE

3) I SOLDATI: FRUSTA

4) SIMONE DI CIRENE: FAGOTTO

5) BUON LADRONE: CATENE

6) GIUSEPPE D’ARIMATEA: OLI PROFUMATI E BENDE

Tale gesto del raccogliere e mettere nel sacco questi oggetti vuole

indicare come Gesù si carica sulle spalle la nostra situazione,

i nostri peccati, quello che noi siamo.

E all’opposto invece Lui rovescia su di noi il Suo sacco, tutto quello

che Lui è, il Suo amore. Mentre quello che Lui raccoglie da noi

è ciò che Gli fa male, quello che invece noi raccogliamo dal Suo

sacco rovesciato su di noi è la nostra salvezza.

INTRODUZIONE

CELEBRANTE: 
Questa via crucis oltre a ricordarci il viaggio di sofferenza fatto da Gesù ci permetterà di incontrare 6 personaggi importanti nella passione di Gesù, personaggi che si imbattono con Gesù proprio negli ultimi momenti della Sua vita. 

Questa via battuta da Gesù attraversa anche le nostre vite e quei personaggi sono come noi. In ogni incontro risplende un meraviglioso scambio: noi siamo in giro con il nostro sacco di miseria, pronti a buttarlo addosso a chi incontriamo e Gesù viene da noi con il Suo sacco di Grazia, pronto a riversarla in noi. Per questo la croce sarà accompagnata da un sacco: Gesù passa e incontrandoci raccoglie ciò che c’è nel nostro sacco, nel nostro cuore: povertà,silenzi, dubbi, paure... Nello stesso tempo Egli spande su di noi la Sua Grazia e ci riempie dei Suoi doni. 
Andiamo, seguiamo la croce, intervistiamo chi incontriamo su questa via.

Prima stazione:  GESÙ E’ CONDANNATO A MORTE
- Dal vangelo secondo Matteo (5,44-45)

Ogni anno, per la festa della Pasqua, Pilato, liberava un prigioniero, quello che la folla chiedeva. In quel tempo era in prigione un certo Barabba, colpevole di aver ucciso un uomo. Pilato chiese alla folla:” Volete che vi lasci libero Gesù?”.Tutti gli risposero: “Sia crocifisso! “ Egli aggiunse: “ Ma che male ha fatto?”Essi allora urlarono ancora più forte: “Sia crocifisso! “ Pilato, non voleva scontentare la folla, per questo liberò Barabba e fece frustare a sangue Gesù. Poi, prese dell’acqua, si lavò le mani davanti alla folla: “Non sono responsabile, disse, di questo sangue; vedetevela voi! “ E consegnò Gesù ai soldati per farlo crocifiggere”. 

1o incontro

L’INCONTROCON PILATO

RAGAZZO: allora Pilato, sei stato proprio bravo ad uscirne fuori con le mani pulite?

PILATO: ma vuoi scherzare? Nelle mani lavate ci sta tutto il mio errore.

RAGAZZO: e come sarebbe a dire?

PILATO: quel Gesù non mi si era presentato a caso, ma io ho avuto paura. Me lo sono scrollato dalle spalle, me ne sono liberato,l’ho tirato fuori dai piedi, non ho voluto avere fastidi.

RAGAZZO: sbaglio o avevi percepito che era innocente?

PILATO: non solo avevo riconosciuto la sua innocenza. C’era in Lui qualcosa di più. Ma a quei tempi quando appena sapevo che qualcuno poteva insidiare il mio posto di re montavo su tutte le furie. E poi la folla pressava, il mio posto era comunque in pericolo,soprattutto in quel tempo in cui stavo facendo carriera e ci poteva scappare un posto migliore.

RAGAZZO: e quella domanda «Che cos’è la verità?» te la fai ancora?

PILATO: ho capito che quel giorno, liberandomi di Gesù, ho dato un calcio alla Verità. Che cosa pretendi? Per gente della mia razza era importante governare, avere tutto sotto controllo.

RAGAZZO: guarda, Pilato, Gesù sta raccogliendo nel suo sacco quel catino in cui ti sei lavato le mani cioè la tua paura, la paura di sporcarti le mani per Gesù.

Preghiera

Ho avuto paura, Signore, e mi sono liberato di Te.
Mi sono lavato le mani, ne sono uscito senza danni.

Dacci il coraggio di non liberarci di Te quando ci vieni incontro, il coraggio di rompere con tanti compromessi, di superare tante paure, di non sbarazzarci della Verità, ma di lasciarci mettere in questione fino a sporcarci le mani per Te.

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo.


Seconda stazione: GESÙ E’ CARICATO DELLA CROCE
- Dal vangelo secondo Giovanni (19,17-18)
Essi allora presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il luogo del Cranio, detto in ebraico Golgota, dove lo crocifissero e con lui altri due, uno da una parte e uno dall’altra, e Gesù nel mezzo.
Terza stazione: GESÙ CADE LA PRIMA VOLTA
Quarta stazione: GESÙ INCONTRA MARIA, SUA MADRE
2o incontro
L’INCONTRO CON GIUDA
RAGAZZO: ciao, Giuda. Non voglio farti stare male, ma... aiutami a capire: non eri stato chiamato anche tu come gli altri undici? Che cosa ti è successo?
GIUDA: sì, anch’io ero con gli altri undici, anch’io l’ho ascoltato, ma solo con gli orecchi, anch’io l’ho seguito, ma solo quando aveva attorno tanta gente per sentirmi importante.

RAGAZZO: ma dimmi un po’: quel Gesù l’hai amato?

GIUDA: forse, non lo so, sicuramente solo all’inizio. Di sicuro Lui sì, mi ha amato tanto e soprattutto mi ha amato sempre.

RAGAZZO: che cosa vorresti dire, che ti ha amato anche quando lo stavi tradendo?

GIUDA: sì, mi sentivo un verme quella sera nel cenacolo: io lo stavo tradendo e Lui mi continuava ad amare.

RAGAZZO: e quelle trenta monete ti servivano proprio?

GIUDA: no, non era quello il problema, io non pensavo proprio andasse a finire così! Già altre volte Gesù aveva rischiato di finire male e si era liberato. Io volevo solo sfruttarLo e guadagnarmi qualcosina. Mi sono lasciato prendere la mano, ho creduto di essere importante solo perché ero ascoltato dai capi,

dai sacerdoti.

RAGAZZO: e il bacio? Con che coraggio l’hai fatto? Anche quella notte, accompagnato da gente inferocita, con spade e bastoni, pensavi a un fatto tanto innocuo, tanto insignificante?

GIUDA: non so che cosa m’ha preso. A dire la verità non sono mai stato sincero con me stesso e con gli altri e lì s’è visto; non ho fatto  altro che pensare a me stesso e dal buio del mio egoismo non ho mai considerato la sofferenza degli altri! Quel bacio è stato solo questione di maschera e di convenienza, non di cuore!

RAGAZZO: ti sento abbattuto..., perché non hai chiesto perdono?

GIUDA: come se fosse la cosa più facile di questa terra. In quei momenti mi sono tornate in mente tutte le Sue parole, i gesti che aveva fatto, ma... ancora una volta ho chiuso gli occhi! Davvero grande era il Suo amore, ma io non ero capace di amare così... Mi sentivo sconfitto e ho voluto vincere a modo mio,... ho perso tutto!

RAGAZZO: guarda, Giuda, quelle monete del tradimento stanno per essere raccolte da Gesù nel Suo sacco: Lui era pronto a riscattarti, a riversare in te tutto il Suo amore, a regalarsi completamente come il Tuo tesoro. Tu invece sei stato ladro fino in fondo, fino a voler rubare anche la tua vita.

Preghiera

O Signore la notte ha avvolto il mio cuore. Non ho visto nulla se non il mio egoismo, trenta miseri denari... e ho perso il vero Tesoro!

Capita anche a noi di sentirci tanto bravi da poter fare da padroni anche su di Te, Signore, da sfruttarTi a nostro vantaggio da starTi accanto per far bella figura senza sperimentare e corrispondere al Tuo amore.

Il nostro egoismo è tanto radicato che non abbiamo nemmeno il coraggio

di chiederTi scusa e invocare il tuo perdono. Togli dai nostri volti ogni maschera

ogni falsità, ogni calcolo opportunistico e illumina la nostra notte del Tuo amore.

                                          Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo.


Quinta stazione: SIMONE DI CIRENE AIUTA GESU’ A PORTARE LA CROCE                                                                                   
- Dal Vangelo secondo Luca ( 23-26) 
Presero Gesù e lo portarono via. Lungo la strada fermarono un certo Simone, originario di Cirene, che tornava dai campi. Gli caricarono sulle spalle la croce e lo costrinsero a portarla dietro a Gesù.
3o incontro

L’INCONTRO

CON SIMONE DI CIRENE

RAGAZZO: scusa, Simone di Cirene? Volevo giusto conoscerti e parlare con te. Vedi, anch’io a volte mi trovo nella tua stessa condizione: d’improvviso sembra che tutti se n’approfittino di me, chiedano aiuto e poi se ne vanno senza nemmeno ringraziare. Tu cosa hai provato in quel giorno?

SIMONE: in un primo istante ho sperimentato esattamente quanto hai detto. Avevo una certa età, venivo dai campi, ero parecchio stanco e tra l’altro mi avevano obbligato, senza neanche chiedere gentilmente. Come se non bastasse dovevo aiutare uno sconosciuto, probabilmente malfattore... Eppure quel tale aveva qualcosa di diverso...

RAGAZZO: vuoi dirmi che non ti sei sentito uno sfruttato? Che cosa ti aveva fatto Lui affinché tu lo aiutassi?

SIMONE: non so, ma ho avuto come l’impressione che proprio mentre Lo aiutavo Lui mi trasformasse dall’interno, mi contagiasse con il suo modo di fare... Camminare dietro a quell’uomo, seguire i suoi passi mi ha fatto uscire dal mio piccolo mondo. Mi sono sentito utile, solidale...

RAGAZZO: e cosa hai ricevuto in cambio? Avevi dimenticato le tue occupazioni, la responsabilità verso i tuoi figli?

SIMONE: non ho ricevuto grandi regali, né riconoscimenti... Un solo sguardo, penetrante, ha ripagato ogni sforzo. Oltre misura, perché inaspettato, perché sincero, perché capace di trasmettermi tutta la forza necessaria per trovare un modo nuovo di affrontare le occupazioni quotidiane.

RAGAZZO: non è un po’ troppo per un breve incontro?

SIMONE: può darsi, ma nessuno mai ha valorizzato così un mio aiuto, nessuno mai mi aveva fatto gustare la gioia di abbandonare i miei interessi e programmi egoistici per gustare la gioia di «servire».

RAGAZZO: guarda, Simone, quel Gesù che hai aiutato sta raccogliendo il fagotto che avevi sulle spalle, quello dei tuoi impegni soliti, sta apprezzando la tua capacità di accettare ciò che non hai calcolato e che improvvisamente ti viene proposto.

Preghiera

Signore Gesù, quante volte abbiamo bisogno

di un «obbligo» per fare il bene

e quante volte Io facciamo per sentirci dire: «grazie».

Troppo spesso le occupazioni di ogni giorno

sembrano esaurire le nostre possibilità,

troppo spesso pretendiamo, giudichiamo, deleghiamo...

Fa’ che percepiamo sempre più che cosa Tu stai facendo

per noi senza che noi ce ne accorgiamo,

fa’ che, camminando dietro a Te,

impariamo a rompere il guscio dei nostri calcoli

e a lasciarci contagiare da un amore fresco, solidale e appassionato.

                    Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo.


Sesta stazione: VERONICA ASCIUGA IL VOLTO DI GESÙ
Settima stazione: GESÙ CADE PER LA SECONDA VOLTA
Ottava stazione: GESU’ INCONTRA LE PIE DONNE
Nona stazione: GESÙ CADE PER LA TERZA VOLTA
Decima stazione: GESÙ E’ SPOGLIATO DELLE SUE VESTI

- Dal Vangelo secondo Giovanni. (19, 23-24) 
I soldati presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una per ciascuno. Ma la tunica era tessuta tutta d’un pezzo. Perciò dissero tra loro:” Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca”   

4o incontro

L’INCONTRO CON I SOLDATI

RAGAZZO: allora, avete fatto vedere i sorci verdi a quel povero uomo? 

SOLDATO 1: di chi stai parlando?

RAGAZZO: intendo dire a Gesù.

SOLDATO 1: beh, è vero: diciamo che gli abbiamo fatto un trattamento di quelli solenni. Per noi simili occasioni erano una festa; sempre costretti a obbedire, quando qualcuno ci capitava fra le mani potevamo divertirci un po’!

RAGAZZO: ma non sapevate che quel Gesù era il Figlio di Dio!

SOLDATO 2: e che cosa credi ce ne importasse: per noi contava prendere il salario alla fine e sfruttare ogni momento per quello che poteva dare. Quando poi abbiamo saputo che quello si diceva il re del Giudei ci abbiamo dato dentro ancora di più.

RAGAZZO: ma quanti segni avete lasciato su quel povero corpo!

SOLDATO 1: che cosa pretendi da noi soldati, pretendi che siamo delicati? Noi siamo così: esecutori e vigliacchi. Non stavamo molto a pensare su ciò che ci veniva ordinato, eseguivamo e basta e in più eravamo pronti a rifarci su chi era più debole quando il nostro malcontento era grande.

RAGAZZO: ed ora non avete capito ancora?

SOLDATO 2: sì, ora abbiamo capito: fra le nostre mani Dio stesso si era consegnato e noi ne abbiamo fatto quello che volevamo. E mai ci siamo accorti invece che da sempre siamo fra le mani dolci e premurose di Dio stesso.

RAGAZZO: guardate, Gesù raccoglie la vostra frusta: come ha accolto ogni vostro colpo così accoglie nel Suo cuore la vostra violenza e la vostra vigliaccheria.

Preghiera

Rit. Abbi pietà, Signore

Di noi soldati pronti a fare di Te quello che vogliamo. Rit.

Di noi pronti a sfruttare ogni piccolo momento per trovare godimento. Rit.

Di noi vigliacchi, forti con i deboli e deboli con i forti. Rit.

Di noi capaci di sfigurarTi con le nostre unghie e i nostri sputi. Rit.

Di noi pronti a prenderTi in giro e a divertirci alle tue spalle. Rit.

Di noi superficiali, attenti solo alle cose che ci toccano. Rit.

            Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo.
Undicesima stazione:GESÙ E’ INCHIODATO SULLA CROCE
- Dal vangelo secondo Giovanni  (23,32-34.42-43)
Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero Gesù e i due malfattori uno a destra e l’altro a sinistra. Gesù diceva “Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno”. Uno dei due malfattori disse: “Gesù, ricordati di me quando sarai nel tuo Regno “. Gesù gli rispose: ” Ti assicuro che oggi sarai con me in paradiso”.

5o incontro

L’INCONTRO

COL BUON LADRONE

RAGAZZO: capisco che non è il momento per parlare, ma non riesco a spiegarmi il tuo comportamento.

LADRONE: non preoccuparti. Ti avrò forse dato l’idea di essere un opportunista, uno che cambia bandiera a seconda delle circostanze, ma non è così.

RAGAZZO: cos’è dunque che ti ha fatto cambiare?

LADRONE: ci sono momenti nella vita nei quali sei costretto a rivedere con estrema lucidità il passato... Nell’imminenza della propria morte non puoi farne a meno! È inutile allora prendere

scuse, è inutile fingere... cominci a chiederti che senso ha avuto ogni cosa.

RAGAZZO: non mi risulta molto chiaro, forse perché sono ancora giovane. Tuttavia, spiegami perché ti sei messo a difendere Gesù? Dopotutto eri nella sua stessa situazione... non mi dirai che credevi veramente a ciò che diceva?

LADRONE: non c’era nessuno che piangeva per me, Lui aveva lì sua madre... Io dovevo scontare una colpa, Lui invece... Io me la prendevo con tutti e per tutto, Lui perdonava... Mi ha aperto gli occhi, mi ha dato una speranza! Ora scusami, ma non riesco a parlare... Guarda anche tu in silenzio quell’Uomo, quella Croce. Altro che sconfitta! È il trionfo dell’amore!

RAGAZZO: hai proprio ragione: Gesù sta raccogliendo le tue e le nostre catene, quelle catene che ci bloccano e sembrano non sciogliersi mai. Lì, sulla croce ogni nostra catena è stata strappata definitivamente. 

Dodicesima stazione: GESÙ MUORE SULLA CROCE

- Dal Vangelo secondo Luca (23, 44-46)

“Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù gridando a gran voce disse: Padre nelle tue mani consegno il mio spirito. Detto questo, spirò”. 
CONTEMPLAZIONE DELLA CROCE

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo.
Tredicesima stazione: GESÙ È DEPOSTO DALLA CROCE

- Dal Vangelo secondo Marco. (15, 42-45) 
“Sopraggiunta ormai la sera, Giuseppe d’Arimatea andò coraggiosamente da Pilato, per chiedere il corpo di Gesù. Pilato si meravigliò che fosse già morto e, chiamato il centurione, lo interrogò se fosse morto da tempo. Informato dal centurione, concesse la salma. Allora egli lo calò giù dalla croce.
Quattordicesima stazione: GESÙ È POSTO NELLA TOMBA

- Dal Vangelo secondo Matteo. (27, 59-61) 
Giuseppe, preso il corpo di Gesù, lo avvolse in un candido lenzuolo e lo depose nella sua tomba nuova, che si era fatto scavare nella roccia; rotolata poi una gran pietra sulla porta del sepolcro, se ne andò. 
6o incontro

L’INCONTRO CON

GIUSEPPE D’ARIMATEA

RAGAZZO: che cosa ti è saltato in mente, Giuseppe? Tu e Nicodemo avete fatto tutto di nascosto in passato e proprio ora uscite allo scoperto per chiedere il Suo corpo?

GIUSEPPE: non potevamo lasciare che quel corpo fosse abbandonato. Era il corpo del nostro Signore. Sì, in passato forse abbiamo avuto paura, ci siamo nascosti per incontrare Gesù, temevamo il giudizio degli altri, ma Gesù per noi è rimasto sempre il Maestro.

RAGAZZO: ma quel corpo era ormai cadavere.

GIUSEPPE: quello non era un corpo qualsiasi destinato a consumarsi come tutti gli altri: gli occhi di pochi avevano intuito che quello era un seme deposto nella terra pronto a fare esplodere la vita. Quello

era il nostro Re, era lo Sposo deposto sul letto nuziale.

RAGAZZO: e voi che cosa avete fatto?

GIUSEPPE: quel corpo era da accogliere e custodire per bene. Abbiamo preparato con cura il posto, un giardino, il giardino delle nozze, poi abbiamo preso il corpo di Gesù come il bene più prezioso che Dio ci avesse dato e lo abbiamo cosparso di profumi e avvolto in bende.

RAGAZZO: con tanta cura e con profumi così abbondanti?

GIUSEPPE: ma ti ho già detto che quello era lo Sposo che aveva culminato la sua corsa incontro alla sposa. Semplicemente occorreva attendere.

RAGAZZO: attendere? E che cosa?

GIUSEPPE: quel corpo non sarebbe stato inghiottito dalle fauci della terra, non sarebbe stato  imprigionato nel fetore della morte. Il Seme era pronto a scoppiare! Chi poteva fermare l’avanzata

di quel Re, la corsa di quello Sposo?

RAGAZZO: capisco. Guarda, Giuseppe, Gesù sta raccogliendo gli oli profumati e le bende che hai adoperato, sta raccogliendo le cure e l’amore con le quali Lo hai accolto fra le braccia e con le quali hai trattato il Suo corpo.

Preghiera

Rit. Signore, nostro Re e nostro Sposo, vieni.

Nelle acque agitate del nostro peccato. Rit.

Nella fanghiglia delle nostre miserie. Rit.

Nelle sabbie insidiose della nostra falsità. Rit.

Nella melma delle nostre pigrizie e delle nostre malavoglie. Rit.

Nella nebbia della nostra indifferenza. Rit.

Nella notte delle nostre paure e delle nostre titubanze. Rit.

                  Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo.
